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ATTI CONSILIARI                     1                REGIONE PIEMONTE

 VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 378 DEL 22/07/2003


(Omissis)

*****

33003
Proseguimento esame proposta di legge n. 263: "Salvaguardia delle caratteristiche e tradizioni linguistiche e culturali delle popolazioni Walser della Val d'Ossola e Val Sesia"
PRESIDENTE

Riprendiamo l'esame della proposta di legge n. 263, di cui al punto 4) all'o.d.g.

Avevamo terminato il dibattito generale. Sono pervenuti diversi emendamenti, che verranno distribuiti.

Ha chiesto la parola il Consigliere Placido; ne ha facoltà.

PLACIDO Roberto

Grazie, Presidente. Mi rivolgo principalmente al collega Valvo: con grande serenità e cordialità, volendo riprendere una parte del suo intervento dell'ultima seduta…

PRESIDENTE


Scusi, collega, il suo intervento riguarda questioni incidentali, quindi deve sollevare una questione di merito e non rivolgersi al collega Valvo, anche perché in generale bisogna rivolgersi al Presidente.

PLACIDO Roberto

Mi scusi, mi rivolgo sempre e senz'altro alla Presidenza, ma anche ai colleghi e, in particolare, al collega Valvo. Non so neanche se in termini di Regolamento sia possibile, ma richiedo la sospensione della discussione sul provvedimento, perché confluisca con un altro già presentato e si proceda al richiamo in aula del progetto di legge n. 538 "Integrazione della legge regionale 10 aprile 1990, n. 26 ‘Tutela, valorizzazione e promozione della conoscenza dell’originale patrimonio linguistico del Piemonte’ e sue successive modificazioni apportate con legge regionale 17 giugno 1997, n. 37 in applicazione della legge 15 dicembre 1999, n. 482 ‘Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche")
Su questo, voglio velocemente riprendere le parole del collega, che ha detto: "…pertanto chiesi ai colleghi di giungere all'approvazione di questo provvedimento di legge, manifestando anche l'intenzione di non sollecitarne l'approvazione in aula, se non decorsi almeno 3, 4 mesi dalla sua approvazione. Questo, perché volevo verificare l'effettiva volontà degli altri Consiglieri regionali di presentare i provvedimenti che avevano annunciato, a tutela di altre minoranze linguistiche, per pervenire eventualmente all'unificazione dei testi…", ecc. 

In termini un po' meno eleganti, d'altronde il personaggio lo conosciamo - ma lo dico, anche in questo caso, con simpatia, le stesse cose le aveva dette il Presidente del Gruppo di Forza Italia, Valerio Cattaneo: "Noi, la proposta di legge l'abbiamo presentata, è agli atti (la n. 538), che si propone di modificare la legge n. 26, o comunque la potremmo integrare con l'altro provvedimento". 

Non è nostra intenzione stravolgere la proposta di legge presentata, però sono ufficialmente a chiedere la sospensione della discussione, per procedere a una verifica; non ho dubbi nel ritenere che, essendo un collega che svolge il proprio lavoro con la massima serietà, il Consigliere Valvo voglia venire meno a quanto ha detto ed è agli atti - e penso altrettanto nei confronti del collega Cattaneo - e si arrivi a unificare i testi, così come assunto l'impegno in Commissione, o arrivare alla modifica della legge n. 26. 

Senza voler stravolgere niente, il nostro intento è quello di dare un contributo per affrontare in maniera organica il problema riguardante le minoranze linguistiche, siano esse storiche, o meno, della nostra regione.

Ecco perché, al di là di quello che prevede il Regolamento (non sono assolutamente ferrato in termini regolamentari), questa è la richiesta: qualche minuto di sospensione, per verificare la possibilità che non si prosegua, entrando nel merito del testo della proposta di legge n. 263, valutare la possibilità di uniformare i due testi presentati o, eventualmente - come auspichiamo - arrivare alla modifica della legge n. 26. Grazie.

PRESIDENTE

Assumiamo questo, come un intervento di procedura, perché le questioni sospensive dovrebbero essere proposte prima dell'inizio della discussione di un argomento, come prevede l'articolo 63 del Regolamento.

La richiesta di trasferimento in aula del provvedimento del Gruppo DS mi pare non possa avere corso, perché non sono decorsi i 90 giorni richiesti dal Regolamento. Pertanto, dal punto di vista delle procedure, non esiste un'ipotesi positiva rispetto alla proposta formulata. Naturalmente, il relatore può sempre avere un'opinione di disponibilità, quindi, se il collega Valvo, che è primo presentatore, vuole esprimere la propria opinione su questa ipotesi, può farlo. Prego, Consigliere Valvo.

VALVO Cesare

Grazie, Presidente. Prendo atto del tono cortese della richiesta del collega Placido. Tuttavia, mio malgrado, sono costretto a dire di no, per queste ragioni: come ho avuto modo di dire in Commissione VI e in aula nella scorsa seduta, questo provvedimento è stato licenziato dalla VI Commissione il 22 gennaio 2003 e, mantenendo fede alla promessa che avevo fatto in sede di Commissione, non ho sollecitato l'esame di questo provvedimento, se non trascorsi sei mesi dal 22 gennaio 2003. 

Con questo, intendo mantenere fede all'impegno assunto, cioè di non accelerare la procedura di esame del provvedimento, tant'è che oggi siamo arrivati al mese di luglio. A settembre si celebreranno i 750 anni di insediamento delle comunità Walser sulle montagne della Val Sesia e del Verbano Cusio Ossola, e gradirei che questa proposta di legge venisse approvata prima.

D'altra parte, da una lettura molto veloce degli emendamenti che mi sono appena stati consegnati, mi sembra di rilevare che, se questi emendamenti rispecchiano il contenuto della proposta di legge presentata in VII Commissione, di fatto, snaturano il provvedimento, che mi vede primo firmatario a dire di no. 

Rilevo anche che queste modifiche non vanno nella direzione di una modifica della legge n. 26, ma del testo di legge presentato dal sottoscritto insieme ai colleghi Cattaneo, Pedrale e Pozzo.

Infine devo dire che con il relatore del provvedimento, collega Cattaneo, abbiamo inteso recepire il suggerimento del collega Riba, cioè di prevedere un organismo diverso dalla Consulta dei walser. E in tal senso ci era parso di capire che ci sarebbe stata una disponibilità del gruppo DS a discutere e a votare il provvedimento.

Abbiamo apprezzato la disponibilità manifestata dal collega Riba e già nella seduta scorsa abbiamo presentato un emendamento sostitutivo dell’articolo 4, che trasforma la Consulta dei walser in una Commissione interprovinciale Novara-Vercelli. Più di tanto francamente non si può chiedere. 

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Placido.

PLACIDO Roberto

Intervengo per fatto personale.

PRESIDENTE

E’ compito mio ravvisare il fatto personale, e le assicuro che è difficile ravvisarlo nella situazione data. Intervenga sull’articolo 1.

PLACIDO Roberto

Il fatto personale potrebbe diventare del Consigliere Valvo.

Rinnovo le parole di correttezza verso il collega, ma ero convinto che avrebbe mantenuto fede a quanto detto, accettando di aspettare l’altra proposta di legge, anche perché non si era posto il termine preciso entro 90 o 120 giorni, ma si era parlato di diversi mesi, e da gennaio a maggio-giugno mi sembra siano passati diversi mesi.

Per quanto riguarda l'anniversario dei 750 anni che riguarda le popolazioni walser, se il problema è celebrare un degno anniversario non credo che, in fase di assestamento di bilancio, i colleghi della maggioranza - visto che è presente anche l'Assessore Leo - faranno mancare il loro sostegno ad un adeguato assestamento alla cultura, dove si possano trovare anche le risorse per i 750 anni della comunità walser.

Dichiaro che noi siamo pronti già da oggi a votare un ulteriore assestamento alla cultura dove possano essere comprese anche le popolazioni walser. 

Concludo invitando, perché questo non diventi veramente un fatto personale, a valutare la possibilità di attendere l’altro provvedimento o comunque mettere mano alla legge n. 26 in maniera articolata, anche perché altrimenti saremo costretti, per sostenere le altre minoranze, a presentare altri due provvedimenti identici che riguardano le popolazioni franco-provenzali e catalane.

Quindi, con questo avremo non tre consulte, ma tre organizzazioni di 24 persone che coinvolgeranno circa tre Consigli provinciali. Mi sembrerebbe eccessivo.

PRESIDENTE
Passiamo agli emendamenti presentati all’articolo 1.

ARTICOLO 1

1.1) Emendamento presentato dai Consiglieri Suino, Muliere e Placido: 

 "L'art. 1 è abrogato".

Ha chiesto la parola il Consigliere Placido per l'illustrazione; ne ha facoltà.

PLACIDO Roberto

Grazie, Presidente.

Per certi versi mi auguro che questo emendamento non sia accolto, perché non voglio contraddire quanto detto negli interventi precedenti. Dopodiché se si è costretti, si può proseguire anche su un percorso che non avremmo voluto affrontare.

Se saltasse l'articolo 1, venendo meno le finalità, verrebbe meno anche la proposta di legge n. 263 che si rivolge alle popolazioni Walser.

Magari sarò smentito dai fatti perché la certezza in quest'aula è sempre difficile da avere, ma sono convinto che i colleghi dell'opposizione condividano le cose che sto per dire.

Con il Consigliere Mellano seduto dietro di me, in assenza della izquierda unida, che è quanto mai disunita, confortato dal mio Segretario generale e Capogruppo e anche dal portavoce del Gruppo La Margherita, penso di essere assolutamente tranquillo nel dire che l’opposizione mi sosterrà nelle parole che dico.

Mi auguro che anche una parte dei colleghi della maggioranza riflettano su questo nostro emendamento, che non vuole penalizzare le popolazioni walser. Ci mancherebbe!

La mia compagna è altoatesina, quindi di madrelingua tedesca: come potrei essere contrario! Il ceppo linguistico è sempre lo stesso, di conseguenza, se non altro per non avere problemi quando stasera tornerò a casa, farei fatica ad essere contrario a priori.

Entrando seriamente e con più precisione nel merito, invitiamo anche i colleghi della maggioranza a votare l’emendamento che abbiamo presentato a malincuore, perché se dovesse essere accolto, saltando l'articolo 1, è evidente che si porrebbe in discussione tutto l'impianto della proposta di legge e ci metterebbe nelle condizioni di potere attendere o il progetto di legge che abbiamo presentato sulla modifica della legge n. 26 o, meglio ancora, un lavoro serio e congiunto. E sono convinto che, con i presentatori di questo provvedimento e con altri colleghi che si volessero aggiungere, saremmo in grado di presentare un’adeguata proposta di legge con l'obiettivo di modificare la legge n. 26 che, oltre gli anni passati, dell'agenzia del 1990 e delle successive modifiche, sarebbe quanto mai utile.

Si sente la necessità di porre mano per arrivare ad una modifica, sapendo che in questo - al di là dell’imparzialità che gli viene dalla carica - troveremmo anche il Presidente Riba disponibile ad entrare nel merito di un miglioramento della legge n. 26/90 che riguarda le minoranze linguistiche, avendo ben più che un contributo da dare, conoscendolo per la sua provenienza, ma anche per i suoi studi.

Sono testimone che, per quanto riguarda le minoranze provenzali, il Presidente Riba mi ha ripreso più di una volta rispetto ad alcune cose che ho detto sulle quelle comunità. Mi ha salvato il fatto che avendo qualche frequentazione in quei territori ho acquisito qualche benemerenza, per cui l’atteggiamento del Presidente Riba nei miei confronti è stato un po’ più indulgente.

Ho cercato di chiarire qual è stato il motivo che ci ha portato a presentare un emendamento abrogativo dell'articolo 1 che - come dicevo - abbiamo presentato a malincuore.

Se non c'è disponibilità, mi auguro che ci sia un ripensamento. Invitiamo anche i colleghi della maggioranza a votare il nostro emendamento. Grazie. 

PRESIDENTE

La parola al Consigliere Mellano.

MELLANO Bruno

Intervengo per non lasciar solo il collega Placido: potrebbe sembrare una questione personale del Consigliere Placido con questa legge, ma non è così. 

Volevo motivare perché, avendoci riflettuto questa settimana e avendo in qualche modo cercato d'interloquire la settimana scorsa, mi oriento a rappresentare la posizione del Gruppo rispetto a questi articoli in modo negativo. Ciò in quanto, alla fine dei conti, prevale il timore, la certezza che questo sarà un cavallo di troia utilizzato in modo pericoloso - a mio avviso - dal Gruppo della Lega Nord. 

Credo che il collega Tino Rossi possa sicuramente confermare che il voto favorevole che si accinge a dare a questa legge è un voto strumentale - sicuramente favorevole, ma strumentale - per poi aprire un discorso e un contenzioso più vasto rispetto alla lingua e alla difesa della cultura piemontese. 

Pertanto, con lo stesso rammarico del collega Placido - che, sicuramente, condivide con me l'apprezzamento e anche qualche cosa in più rispetto ai walser e alla cultura italiano-tedesca - voterò contro questo primo punto. Pur sapendo che l'aula è sovrana e che, se i numeri non sono una teoria vana, voterà favorevolmente ed approverà questo disegno di legge, temo che faccia dei danni rispetto alla legislazione di tutela delle tradizioni linguistiche piemontesi in generale. 

PRESIDENTE 

Colleghi, adesso, procediamo alla votazione di questo primo emendamento. Non so se abbiamo il numero legale (sì, verrà effettuata per appello nominale), ma ritengo che se possiamo andare avanti ancora una mezz'oretta, la situazione non cambi profondamente, ma sarebbe una buona utilizzazione della seduta odierna. 

Indìco la votazione nominale, (richiesta dal Consigliere Bolla ed altri) mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 1.1). 

L'esito della votazione è il seguente:

presenti 
26 
Consiglieri

votanti 
23 
Consiglieri

hanno risposto Sì 
2 
Consiglieri

hanno risposto NO 
21 
Consiglieri

non hanno partecipato

alla votazione 
3 
Consiglieri

Constato la mancanza del numero legale, 


dichiaro pertanto non valida la votazione. 

(Commenti in aula)

PRESIDENTE

Il numero legale è 28. Non abbiamo la presenza del numero legale: cosa facciamo? Aggiorniamo di mezz'ora come prevede il Regolamento? Il Regolamento è abbastanza rigoroso.

(Commenti in aula)

PRESIDENTE

Va bene, colleghi. Il Consiglio è riconvocato per venerdì; i Capigruppo sono convocati alle ore 9.45, ma vi sarà ulteriormente confermato a domicilio, grazie.

La seduta è tolta. 

(La seduta ha termine alle ore 18.23) 
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